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credo che un al t ro incrociatore qualsiasi di 
più, di secondo o terzo ordine, possa bastare 
a r idarci in breve tempo il perduto prest igio 
nel Mediterraneo. 

E perciò, onorevole ministro, le r innovo 
preghiera di soprassedere a qualsiasi deli-
berazione e di aspet tare che la Camera si 
pronunzi sopra una questione che desta nel 
più alto grado l 'a t tenzione e le preoccupa-
zioni del paese. 

Gattorno. He è g ià cosa fa t t a ! 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 

Sant ini . 
Santini. I n questa t r is te faccenda della 

vendi ta-compra di navi dello Stato due cose 
confortano l 'addolorato animo mio. P r ima la 
in tegr i tà superiore dell 'onorevole Palumbo.. . 
(Oooh! — Rumori :— Interruzioni). Sissignori , 
v i è bisogno di dirlo !... il quale saprà sven-
ta re le manovre losche di certi costrut tori e 
di interessat i sollecitatori ; poi la dichiara-
zione net ta , colla quale egli ha condannato la 
vendi ta delle navi, a t tua ta dal Ministero pre-
cedente. (Oooh! — Rumori). 

TJna voce. Se c'era lui ! 
Santini. Ciò non monta. Io son pago delle 

sue parole di severa e mer i ta ta condanna. 
L'onorevole Fa r ina Emi l io ed io che ebbimo 
pr imi l 'onore di por tare alla Camera la que-
stione della vendi ta delle navi , condannan-
dola, e porgemmo motivo al la analoga mo-
zione, dobbiamo al l ie tarci che oggi un mini-
stro della mar ina venga qui a confermarne la 
condanna, ed in modo p iù esplici to non poteva 
condannar la che sostenendo la urgenza di ac-
quis tarne delle nuove. La Camera r icorderà 
come la mozione nostra fosse respin ta per dieci 
miseri voti, microscopica maggioranza, cui lar-
gamente contr ibuì un forte cont ingente della 
estrema sinis tra . 

Ed io debbo riconoscere come i socialisti 
erano logici, se, dopo avere per bocca del-
l 'onorevole Turat i , del loro pensiero inter-
pe t re autorevolissimo, d ichiara to che il par-
t i to socialista, avendo sempre combat tuto 
gl i a rmament i , coerente al proprio programma, 
appoggiava il Ministero Di Budin i , perchè 
questo nel la vendi ta delle navi a t tuava le 
idee socialiste. (Rumori — Interruzioni). Que-
sta è storia, o s ignori ! I l Pres idente del 
Consiglio del tempo non sentì neppure il do-
vere di protes tare contro i l significato di quel 
voto. 

L'onorevole minis t ro della mar iner ia ha 

detto che la questione pende avant i al Consiglio 
di Stato ; ciò mi fa sperare che il contrat to non 
sia ancora stato concluso ; ed io ho fiducia che 
l 'onorevole minis t ro della mariner ia , a diffe-
renza del suo predecessore, non verrà a f a t t i 
compiuti qui dinanzi, al la Camera, e senza 
pr ima avere richiesto del legale parere i po-
ter i cost i tui t i . 

L'onorevole amico mio Randaccio ed a l t r i 
hanno già sviscerato l 'argomento, ed io non vi 
r ient rerò; voglio, soltanto, compiacermi che 
l 'onorevole relatore del bi lancio della mar ine-
ria riconosca come debba provveders i in modo 
assai più ampio agli u rgen t i bisogni del-
l 'Armata . L'onorevole minis t ro ha voluto giu-
stificare l 'acquisto di questa nave, dicendo che 
si imponeva l 'urgenza di acquistare una nave 
pronta a prendere il mare. Io invero, giudi-
cando delle rosee dichiarazioni minis te r ia l i 
di' polit ica estera, questa urgenza non saprei 
vedere ; ma quand'anco vi fosse, non potrei non 
dolermi che, si acquistassero nav i mediocri, 
dopo averne vendute delle buone. Quanti mi 
fecero l 'onore di associarsi a me nel la cam-
pagna contro la vendi ta delle navi, prove-
ranno oggi con me la sodisfazione di vedere 
che quell 'errore si r impiange, che si t en ta 
r ipara rv i e che si riconosce come quella no-
stra campagna aspra, ma patr iot t ica , era ispi-
ra ta ad un altissimo sent imento del dovere. 

R i p e t o , amo confidare che il Governo 
non verrà qui avant i alla Camera a fa t t i 
compiuti . E confido al tresì che, se la questione 
si svolgesse in modo da condurre ad un voto 
politico, il Ministero presente, a differenza 
del passato, ne esigerebbe, senza reticenze, 
chiaro e net to il significato, respingendo ener-
gicamente, sdegnosamente quello degli avver-
s a c i delle is t i tuzioni e degli a rmament i na-
val i e terrestr i , i quali , imponendosi quale 
imprescindibile , suprema necessità, sono il 
pal ladio della in tegr i tà e delle for tune della 
pat r ia . 

Questo l 'augurio che, fidente, faccio al Mi-
nistero at tuale . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
minis t ro della mariner ia . 

Palumbo. ministro della marineria. Rispon-
derò all ' onorevole Randaccio che quan to 
alla questione dei fondi bisogna met tere in 
chiaro una cosa, e cioè, che nel la r ipar t iz ione 
dei fondi prevent ivat i , viene assegnata una 
data somma per una nave ed un 'a l t ra somma 
per un 'a l t ra nave, come dai prospet t i a l legat i 


